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CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTE DI LEGGE

n. 2352, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

TONINELLI, COZZOLINO, DADONE, D’AMBROSIO,
DIENI, FRACCARO, LOMBARDI, NUTI

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della

Repubblica

Presentata il 6 maggio 2014

n. 2690, d’iniziativa del deputato GIACHETTI

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della
Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei

collegi elettorali uninominali

Presentata il 29 ottobre 2014

NOTA: La I Commissione permanente (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), il 5
giugno 2017, ha deliberato di riferire favorevolmente sul testo unificato delle proposte di legge
nn. 2352, 2690, 3223, 3385, 3986, 4068, 4088, 4092, 4128, 4142, 4166, 4177, 4182, 4183, 4240, 4262,
4265, 4272, 4273, 4281, 4284, 4287, 4309, 4318, 4323, 4326, 4327, 4330, 4331, 4333 e 4363. In pari
data la Commissione ha chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente. Per i testi delle proposte
di legge si vedano i relativi stampati.
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n. 3223, d’iniziativa del deputato PISICCHIO

Nuove norme in materia di elezione della Camera dei deputati

Presentata l’8 luglio 2015

n. 3385, d’iniziativa del deputato LAURICELLA

Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati

Presentata il 28 ottobre 2015

n. 3986, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LOCATELLI, PASTORELLI, LO MONTE

Modifiche alla legge 6 maggio 2015, n. 52, e delega al Governo per
la definizione delle modalità di svolgimento delle prime elezioni

della Camera dei deputati successive al 1° luglio 2016

Presentata il 20 luglio 2016

n. 4068, d’iniziativa del deputato ORFINI

Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernenti l’introduzione del

turno unico di votazione e del premio di governabilità

Presentata il 3 ottobre 2016

n. 4088, d’iniziativa del deputato SPERANZA

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e delega al Governo per la determinazione

dei collegi elettorali uninominali

Presentata il 12 ottobre 2016
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n. 4092, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MENORELLO, VACCARO, GIGLI, QUINTARELLI

Modifica del termine iniziale di efficacia della legge 6 maggio 2015,
n. 52, recante disposizioni in materia di elezione della Camera dei

deputati

Presentata il 13 ottobre 2016

n. 4128, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LUPI, MISURACA

Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e alla legge 6 maggio 2015,

n. 52

Presentata il 2 novembre 2016

n. 4142, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

VARGIU, MATARRESE

Abrogazione della legge 6 maggio 2015, n. 52, e della legge 21
dicembre 2005, n. 270, recanti disposizioni in materia di elezione
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, e

ripristino dell’efficacia delle disposizioni preesistenti

Presentata il 9 novembre 2016

n. 4166, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

NICOLETTI, ZAMPA, COVA, BAZOLI, BENAMATI, BORGHI, MARCO DI
MAIO, SERENI, ALFREIDER, BERGONZI, STELLA BIANCHI, CAR-
LONI, CRIVELLARI, DELL’ARINGA, DONATI, FANUCCI, FEDI, IORI,
MIGLIORE, OTTOBRE, PARRINI, PINNA, PLANGGER, PREZIOSI, QUAR-
TAPELLE PROCOPIO, SCHIRÒ, SENALDI, TARICCO, TENTORI, ZANIN

Abrogazione della legge 6 maggio 2015, n. 52, e della legge 21
dicembre 2005, n. 270, in materia di elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, ripristino dell’efficacia
delle disposizioni preesistenti nonché delega al Governo per la

determinazione dei collegi elettorali

Presentata il 7 dicembre 2016
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n. 4177, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PARISI, ABRIGNANI

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernenti l’elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della
Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei

collegi uninominali e plurinominali

Presentata il 16 dicembre 2016

n. 4182, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DELLAI, DE MITA, TABACCI, GIGLI, BARADELLO, BINETTI, BUTTI-
GLIONE, CAPELLI, CARUSO, CERA, FAUTTILLI, FITZGERALD NIS-
SOLI, GITTI, MARAZZITI, PIEPOLI, SANTERINI, SBERNA, RUBINATO

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della

Repubblica

Presentata il 21 dicembre 2016

n. 4183, d’iniziativa del deputato LAURICELLA

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della
Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei

collegi plurinominali

Presentata il 21 dicembre 2016

n. 4240, d’iniziativa del deputato CUPERLO

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, con sistema proporzionale
e voto personalizzato. Deleghe al Governo per la determinazione

dei collegi uninominali

Presentata il 23 gennaio 2017
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n. 4262, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

TONINELLI, DIENI, CECCONI, COZZOLINO, DADONE, D’AMBROSIO,
NUTI, AGOSTINELLI, ALBERTI, BARONI, BASILIO, BATTELLI, BENE-
DETTI, MASSIMILIANO BERNINI, PAOLO BERNINI, NICOLA BIAN-
CHI, BONAFEDE, BRESCIA, BRUGNEROTTO, BUSINAROLO, BUSTO,
CANCELLERI, CARIELLO, CARINELLI, CASO, CASTELLI, CHIMIENTI,
CIPRINI, COLLETTI, COLONNESE, COMINARDI, CORDA, CRIPPA, DA
VILLA, DAGA, DALL’OSSO, DE LORENZIS, DE ROSA, DEL GROSSO,
DELLA VALLE, DELL’ORCO, DI BATTISTA, DI BENEDETTO, LUIGI DI
MAIO, MANLIO DI STEFANO, DI VITA, D’INCÀ, D’UVA, FANTINATI,
FERRARESI, FICO, FRACCARO, FRUSONE, GAGNARLI, GALLINELLA,
LUIGI GALLO, SILVIA GIORDANO, GRANDE, GRILLO, L’ABBATE,
LIUZZI, LOMBARDI, LOREFICE, LUPO, MANNINO, MANTERO, MAR-
ZANA, MICILLO, NESCI, PARENTELA, PESCO, PETRAROLI, PISANO,
RIZZO, PAOLO NICOLÒ ROMANO, RUOCCO, SARTI, SCAGLIUSI, SI-
BILIA, SORIAL, SPADONI, SPESSOTTO, TERZONI, TOFALO, TRIPIEDI,
VACCA, SIMONE VALENTE, VALLASCAS, VIGNAROLI, VILLAROSA,

ZOLEZZI

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica,
in conformità alla sentenza della Corte costituzionale del 25

gennaio 2017

Presentata il 31 gennaio 2017

n. 4265, d’iniziativa del deputato RIGONI

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e di cui al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica mediante sistema maggio-
ritario a doppio turno con ballottaggio. Delega al Governo per la

determinazione dei collegi uninominali

Presentata il 1° febbraio 2017

n. 4272, d’iniziativa del deputato MARTELLA

Abrogazione delle leggi 21 dicembre 2005, n. 270, e 6 maggio 2015,
n. 52, in materia di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, nonché modifiche al testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e

delega al Governo per il coordinamento normativo

Presentata il 2 febbraio 2017
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n. 4273, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

INVERNIZZI, ALLASIA, ATTAGUILE, BORGHESI, BUSIN, CAPARINI,
CASTIELLO, FEDRIGA, GIANCARLO GIORGETTI, GRIMOLDI, GUI-
DESI, MOLTENI, PAGANO, PICCHI, GIANLUCA PINI, RONDINI, SAL-

TAMARTINI, SIMONETTI

Abrogazione delle leggi 21 dicembre 2005, n. 270, e 6 maggio 2015,
n. 52, in materia di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, e dei commi secondo e terzo dell’articolo
34 della legge 25 maggio 1970, n. 352, concernente la sospensione
dello svolgimento dei referendum in caso di anticipato sciogli-

mento delle Camere

Presentata il 2 febbraio 2017

n. 4281, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

VALIANTE, RUBINATO, CAPELLI, MELILLA, FOLINO, GINEFRA, LAT-
TUCA, CARLONI, BRUNO BOSSIO, MARRONI, MOGNATO, TARICCO

Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernente l’eliminazione

della disciplina speciale per i capilista

Presentata l’8 febbraio 2017

n. 4284, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

TURCO, ARTINI, BALDASSARRE, BECHIS, SEGONI

Abrogazione delle leggi 21 dicembre 2005, n. 270, e 6 maggio 2015,
n. 52, in materia di elezione della Camera dei deputati e del

Senato della Repubblica

Presentata l’8 febbraio 2017

n. 4287, d’iniziativa del deputato MARCO MELONI

Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, concernenti l’eliminazione

della disciplina speciale per i capilista

Presentata il 9 febbraio 2017
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n. 4309, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LA RUSSA, GIORGIA MELONI, RAMPELLI, CIRIELLI, MURGIA, NA-
STRI, PETRENGA, RIZZETTO, TAGLIALATELA, TOTARO

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 17 febbraio 2017

n. 4318, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

D’ATTORRE, SCOTTO, ROBERTA AGOSTINI, QUARANTA

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 22 febbraio 2017

n. 4323, d’iniziativa del deputato QUARANTA

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo

per la determinazione dei collegi elettorali

Presentata il 23 febbraio 2017

n. 4326, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MENORELLO, MONCHIERO, VACCARO

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 23 febbraio 2017
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n. 4327, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BRUNETTA, OCCHIUTO, SISTO, CALABRIA, RAVETTO, GELMINI, BAL-
DELLI, GREGORIO FONTANA, CARFAGNA, ARCHI, BERGAMINI, BIAN-
COFIORE, CATANOSO, LUIGI CESARO, DE GIROLAMO, GIACOMONI,
GIAMMANCO, ALBERTO GIORGETTI, GULLO, MILANATO, PALMIERI,
PALMIZIO, POLIDORI, POLVERINI, PRESTIGIACOMO, ROMELE, RUSSO,
SANTELLI, SARRO, SECCO, ELVIRA SAVINO, SANDRA SAVINO, VITO

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, al testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato della
Repubblica, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero, nonché
delega al Governo per la determinazione dei collegi circoscrizio-

nali e uninominali

Presentata il 23 febbraio 2017

n. 4330, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

LUPI, MISURACA

Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nonché delega al

Governo per la determinazione dei collegi plurinominali

Presentata il 24 febbraio 2017

n. 4331, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

COSTANTINO, FRATOIANNI, AIRAUDO, DANIELE FARINA, FASSINA,
GIANCARLO GIORDANO, GREGORI, MARCON, PAGLIA, PALAZ-

ZOTTO, PANNARALE, PELLEGRINO, PLACIDO

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 24 febbraio 2017
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n. 4333, d’iniziativa del deputato PISICCHIO

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 24 febbraio 2017

n. 4363, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

FRAGOMELI, MALPEZZI, ROTTA

Modifiche ai testi unici di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione della Camera dei

deputati e del Senato della Repubblica

Presentata il 13 marzo 2017

(Relatore per la maggioranza: FIANO)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge 2352 e
abbinate, adottato dalla I Commissione (Affari Costituzionali) quale
testo base per il seguito dell’esame nella seduta del 23 maggio 2017 e
rilevato che:

sul piano dell’omogeneità del contenuto:

il disegno di legge reca un contenuto omogeneo e corrispondente
al titolo in quanto ridisegna in maniera uniforme il sistema elettorale
per la Camera (articolo 1) e per il Senato (articolo 2), delegando il
Governo a determinare i collegi uninominali e plurinominali previsti
dalla nuova disciplina (articolo 3);

sul piano della chiarezza e della formulazione del testo:

non appare chiara la formulazione del comma 31 dell’articolo 1,
volto a modificare le tabelle allegate al testo unico di cui al DPR n. 361
del 1957, che dovrebbe essere riformulato in termini analoghi al
comma 14 dell’articolo 2;

con riferimento alla formulazione della norma di delega al
Governo per la determinazione dei collegi uninominali e dei collegi
plurinominali di cui all’articolo 3 – che ricalca nella sua formulazione
la delega contenuta nell’articolo 4 della legge 6 maggio 2015, n. 52 –
essa, pur prevedendo un termine assai breve per il suo esercizio, pari
a 45 giorni, scandisce adeguatamente i tempi della relativa procedura,
anche in forza dell’individuazione del termine (20 giorni dall’entrata in
vigore della legge) entro il quale il Governo deve trasmettere alle
Camere lo schema di decreto legislativo;

a tale riguardo, tuttavia, mentre i commi 1 e 2 fanno riferimento
ad un unico decreto legislativo, per la definizione dei collegi sia per la
Camera sia per il Senato, i commi 3 e 4 si riferiscono a « schemi di
decreti legislativi », salvo poi fare di nuovo riferimento (all’ultimo
periodo del comma 4) ad un unico decreto legislativo;

inoltre, il comma 3 dispone che, ai fini della predisposizione degli
schemi di decreto legislativo, il Governo si avvale di una commissione
composta dal presidente dell’Istituto nazionale di statistica e da 10
esperti in materia attinente ai compiti che la commissione è chiamata
a svolgere, senza indicare il soggetto competente alla nomina e il
relativo atto;

sul piano del coordinamento interno ed esterno al testo:

sul piano del coordinamento interno al testo, sia l’articolo 1,
comma 21, capoverso ART. 83, comma 1, lettera d), sia l’articolo 2,
comma 8, capoverso ART. 17, comma 1, lettera b), contengono un errore
materiale che dovrebbe essere corretto in quanto il sesto ed il settimo
periodo risultano di pressoché identica formulazione;
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sul piano del coordinamento esterno al testo, andrebbe invece
valutata l’opportunità di abrogare l’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo n. 533 del 1993, riguardante il Molise, in quanto superato dal
nuovo sistema elettorale per il Senato disciplinato dall’articolo 2;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regolamento
osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, valuti la Commissione l’opportu-
nità di abrogare l’articolo 17-bis del decreto legislativo n. 533 del 1993;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

per quanto evidenziato in premessa, valuti la Commissione
l’opportunità di sopprimere il settimo periodo sia dell’articolo 1,
comma 21, capoverso ART. 83, comma 1, lettera d), sia dell’articolo 2,
comma 8, capoverso ART. 17, comma 1, lettera b);

valuti altresì la Commissione l’opportunità di riformulare il
comma 31 dell’articolo 1 in termini analoghi al comma 14 dell’articolo
2;

all’articolo 3, valuti infine la Commissione l’opportunità di co-
ordinare i commi 1 2, e 4 ultimo periodo, che fanno riferimento ad un
unico decreto legislativo, con i commi 3 e 4, primo periodo, che si
riferiscono invece a « schemi di decreti legislativi » e, sempre al comma
3, l’opportunità di individuare il soggetto competente alla nomina dei
componenti la commissione di cui si avvale il Governo ai fini della
predisposizione degli schemi di decreto legislativo.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato C. 2352 ed abb. recante « Modifiche
al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, concernenti l’elezione della Camera dei deputati,
e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
in materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al
Governo per la determinazione dei collegi uninominali e plurinomi-
nali », approvato come testo base dalla Commissione di merito nella
seduta del 23 maggio 2017;

rilevato che il sistema elettorale introdotto dal testo unificato
prevede l’assegnazione di metà dei seggi nel territorio nazionale in
collegi uninominali, in cui vince il candidato più votato, e di metà dei
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seggi con metodo proporzionale in collegi plurinominali di limitate
dimensioni;

considerato che il sistema elettorale mantiene, sia per la Camera
che per il Senato, la disciplina speciale per la Valle d’Aosta e per il
Trentino-Alto Adige prevista dal sistema attualmente vigente;

rilevato che la disciplina introdotta per la promozione della
parità di genere risulta meno incisiva rispetto alla disciplina di prin-
cipio dettata dal legislatore statale per le leggi elettorali regionali,
prevista dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, come modifi-
cato dalla legge 15 febbraio 2016, n. 20;

considerato inoltre che la disciplina speciale per il Trentino-Alto
Adige non prevede alcuna forma di tutela della rappresentanza di
genere;

sottolineata l’esigenza di una coerenza delle norme per la pro-
mozione della parità di genere nei diversi sistemi elettorali, in quanto
tutte volte a dare attuazione all’articolo 51, primo comma, della
Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) al fine di garantire una uniforme attuazione dell’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, all’articolo 1, comma 7, lettera c) –
che modifica l’articolo 18, comma 3, del testo unico delle legge per
l’elezione della Camera dei deputati – la norma sulla parità di genere
sia resa coerente con i principi dettati per le leggi elettorali regionali
dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, come modificato dalla
legge 15 febbraio 2016, n. 20, prevedendo che le liste rispettino
l’alternanza tra candidati di sesso diverso e che nei collegi uninominali
i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento del totale;

2) sia assicurata l’attuazione dell’articolo 51, primo comma, della
Costituzione, nel sistema di elezione della Camera e del Senato vigente
in Trentino-Alto Adige, introducendo una disciplina per la promozione
della parità di genere che riproduca quella vigente nel restante terri-
torio nazionale.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, in materia di elezione
della Camera dei deputati, e al testo
unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica,
nonché delega al Governo per la ride-
terminazione dei collegi elettorali uni-
nominali.

ART. 1.

(Modifiche al sistema di elezione
della Camera dei deputati).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, di seguito denominato « decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del
1957 », è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. La Camera dei deputati è
eletta a suffragio universale, con voto di-
retto ed eguale, libero e segreto, espresso in
un unico turno elettorale.

2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella A allegata al presente testo unico.
Salvi i seggi assegnati alla circoscrizione
Estero e fermo restando quanto disposto
dall’articolo 2, nelle circoscrizioni del ter-
ritorio nazionale sono costituiti 225 collegi
uninominali, indicati nella tabella A.1 al-
legata al presente testo unico.

3. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto dispo-
sto dall’articolo 2, l’assegnazione dei seggi
alle liste nel territorio nazionale è effettuata
dall’Ufficio centrale nazionale, a norma de-
gli articoli 77 e 83, con metodo proporzio-
nale.

4. I seggi spettanti a ciascuna lista in
ogni circoscrizione sono attribuiti nei col-
legi uninominali e alle liste circoscrizionali
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sulla base dei criteri e delle modalità de-
finiti dal presente testo unico ».

2. All’articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, i
commi 2 e 3 sono abrogati.

3. L’articolo 4, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957
è sostituito dal seguente:

« 2. Ogni elettore dispone di un voto da
esprimere su un’unica scheda recante il
contrassegno di ciascuna lista, corredato
dei nomi dei candidati nella lista circoscri-
zionale, e il nome del candidato nel collegio
uninominale ».

4. All’articolo 11 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, il
quinto comma è abrogato.

5. All’articolo 14, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « liste di candi-
dati nei collegi plurinominali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « candidati nei collegi
uninominali e nelle liste circoscrizionali » e
le parole: « nei singoli collegi plurinomi-
nali » sono sostituite dalle seguenti: « nei
singoli collegi uninominali e nelle liste cir-
coscrizionali ».

6. All’articolo 17, primo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
candidati nei collegi plurinominali della
circoscrizione » sono sostituite dalle se-
guenti: « circoscrizionali e delle candida-
ture nei collegi uninominali ».

7. All’articolo 18-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione dei
seggi nella circoscrizione, unitamente al-
l’indicazione dei candidati della lista in
tutti i collegi uninominali compresi nella
circoscrizione, deve essere sottoscritta: da
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori
iscritti nelle liste elettorali di comuni com-
presi nella circoscrizione, per le circoscri-
zioni fino a 500.000 abitanti; da almeno
2.500 e da non più di 3.000 elettori iscritti
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nelle liste elettorali di comuni compresi
nella circoscrizione, per le circoscrizioni
con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000
di abitanti; da almeno 4.000 e da non più
di 4.500 elettori iscritti nelle liste elettorali
di comuni compresi nella circoscrizione,
per le circoscrizioni con più di 1.000.000 di
abitanti »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per ogni candidato nei collegi
uninominali devono essere indicati il co-
gnome, il nome, il luogo e la data di nascita
e il collegio uninominale per il quale viene
presentato. Per le donne candidate può
essere indicato il solo cognome o può es-
sere aggiunto il cognome del marito »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Ogni lista circoscrizionale, all’atto
della presentazione, è composta da un elenco
di candidati presentati secondo un ordine
numerico. Ogni lista circoscrizionale è for-
mata da un numero di candidati non su-
periore ad un terzo, con arrotondamento
all’unità superiore, del numero di seggi
spettante, per ciascuna circoscrizione, alle
liste circoscrizionali; in ogni caso, il nu-
mero dei candidati di ciascuna lista circo-
scrizionale non può essere inferiore a due
né superiore a sei, ad eccezione del Molise,
in cui è presentato un candidato per cia-
scuna lista. A pena di inammissibilità, nella
successione interna delle liste circoscrizio-
nali i candidati sono collocati secondo un
ordine alternato di genere »;

d) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3.1. Nel complesso delle candidature
presentate da ogni lista nei collegi unino-
minali a livello nazionale, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura
superiore al 60 per cento con arrotonda-
mento all’unità più prossima e, nel com-
plesso delle liste circoscrizionali presentate
da ciascuna lista a livello nazionale, nes-
suno dei due sessi può essere rappresentato
nella posizione di capolista in misura su-
periore al 60 per cento con arrotonda-
mento all’unità più prossima. L’Ufficio cen-
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trale nazionale assicura il rispetto di quanto
previsto dal presente comma, in sede di
verifica dei requisiti di cui all’articolo 22,
primo comma, numero 6-bis) »;

e) al comma 3-bis, le parole: « dal
comma 3 » sono sostituite dalle seguenti:
« dai commi 3 e 3.1 ».

8. L’articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 19. – 1. Nessun candidato può
presentarsi con contrassegni di liste diverse
nei collegi uninominali o nelle liste circo-
scrizionali, a pena di nullità dell’elezione.

2. La candidatura della stessa persona
in più di un collegio uninominale o in più
di una lista circoscrizionale è nulla.

3. Il candidato in un collegio uninomi-
nale può essere candidato altresì in una
lista circoscrizionale, fermo restando quanto
previsto al comma 1.

4. Nessun candidato può accettare la
candidatura contestuale alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica, a
pena di nullità dell’elezione ».

9. All’articolo 20, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « nei collegi
plurinominali » sono soppresse.

10. All’articolo 21, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, le parole: « delle liste di
candidati nei collegi plurinominali presen-
tate » sono sostituite dalle seguenti: « della
lista circoscrizionale di candidati presen-
tata, dei candidati nei collegi uninominali ».

11. All’articolo 22, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al numero 3):

1) le parole: « verifica se le liste »
sono sostituite dalle seguenti: « verifica se
le liste circoscrizionali »;

2) le parole: « e al quarto » sono
soppresse;

b) al numero 4) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;
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c) al numero 5) sono premesse le
seguenti parole: « dichiara non valide le
candidature nei collegi uninominali e »;

d) dopo il numero 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis) dichiara non valide le can-
didature nei collegi uninominali di candi-
dati già presentatisi in altro collegio uni-
nominale »;

e) al numero 6-bis):

1) all’alinea:

1.1) dopo le parole: « comunica i
nomi dei candidati di ciascuna lista » sono
inserite le seguenti: « e dei candidati in
ciascun collegio uninominale »;

1.2) le parole: « all’articolo 19 »
sono sostituite dalle seguenti: « agli articoli
18-bis, comma 3.1, e 19 »;

2) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) inserendo in coda alle liste i
candidati dello stesso sesso presenti nell’e-
lenco dei candidati supplenti di cui all’ar-
ticolo 18-bis, comma 3-bis, ove ciò con-
senta di rispettare le disposizioni di cui
all’articolo 18-bis, comma 3 »;

f) al numero 6-ter), alinea, le parole:
« nei collegi plurinominali » sono sostituite
dalle seguenti: « nella circoscrizione ».

11-bis. All’articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
dopo il primo comma è inserito il seguente:

« Nel caso in cui sia dichiarata non
valida la candidatura in un collegio unino-
minale resta valida la presentazione della
lista negli altri collegi uninominali della
circoscrizione ».

12. All’articolo 24, primo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il numero 2) è sostituito dal se-
guente:

« 2) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
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delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi uninominali
della circoscrizione, alle liste e ai relativi
contrassegni di lista. I contrassegni di cia-
scuna lista sono riportati, unitamente ai
nominativi dei candidati nell’ordine nume-
rico di cui all’articolo 18-bis, comma 3, e ai
nominativi dei candidati nei collegi unino-
minali, sulle schede di votazione e sui ma-
nifesti secondo l’ordine progressivo risul-
tato dal suddetto sorteggio »;

b) al numero 5), le parole: « nei collegi
plurinominali » sono sostituite dalle se-
guenti: « nella circoscrizione ».

13. All’articolo 30, numero 4), del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, le parole: « le liste dei candidati
del collegio plurinominale » sono sostituite
dalle seguenti: « i nominativi dei candidati
nei collegi uninominali e le liste dei can-
didati nella circoscrizione ».

14. L’articolo 31 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 31. – 1. Le schede sono di carta
consistente, sono fornite a cura del Mini-
stero dell’interno con le caratteristiche es-
senziali del modello descritto nelle tabelle
A-bis e A-ter allegate al presente testo
unico e riproducono in fac-simile i contras-
segni di tutte le liste regolarmente presen-
tate, secondo le disposizioni dell’articolo
24.

2. La scheda reca, in un apposito ret-
tangolo, il contrassegno della lista con a
fianco, sulla sinistra, il nome e il cognome
del candidato nel collegio uninominale e,
sulla destra, i nomi e i cognomi dei candi-
dati della lista circoscrizionale secondo il
rispettivo ordine di presentazione. I con-
trassegni devono essere riprodotti sulle
schede con il diametro di centimetri tre.
L’ordine delle liste è stabilito con sorteggio
secondo le disposizioni dell’articolo 24 ».

14-bis. All’articolo 48, primo comma,
secondo e terzo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
la parola: « plurinominale » è sostituita dalla
seguente: « uninominale ».
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14-ter. All’articolo 53, primo comma,

primo periodo, del decreto del Presidente

della Repubblica n. 361 del 1957, la parola:

« plurinominale » è sostituita dalla seguente:

« uninominale ».

15. All’articolo 58 del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 361 del 1957, il

secondo comma è sostituito dal seguente:

« L’elettore, senza che sia avvicinato da

alcuno, esprime il voto tracciando, con la

matita, sulla scheda, un solo segno, comun-

que apposto, sul rettangolo contenente il

contrassegno della lista prescelta. Il voto è

valido a favore della lista e a favore del

candidato nel collegio uninominale ».

16. L’articolo 59 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 361 del 1957 è

sostituito dal seguente:

« ART. 59. – 1. Ai fini del computo dei

voti validi non sono considerate le schede

nulle e le schede bianche ».

17. All’articolo 59-bis del decreto del

Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,

i commi da 1 a 5 sono sostituiti dai se-

guenti:

« 1. Se l’elettore traccia un segno sul

nome e cognome del candidato nel collegio

uninominale, posto a sinistra del contras-

segno, si intende che abbia votato per la

lista stessa.

2. Se l’elettore traccia un segno sulla

lista di candidati, posta a destra del con-

trassegno, si intende che abbia votato per la

lista stessa.

3. Se l’elettore traccia un segno sul

contrassegno e un altro segno sulla lista

circoscrizionale di candidati o sul nome e

cognome del candidato nel collegio unino-

minale della lista medesima, il voto è con-

siderato valido.

4. Se l’elettore traccia un segno sul con-

trassegno di una lista e un altro segno sulla

lista circoscrizionale di candidati o sul nome

e cognome del candidato nel collegio uni-

nominale di un’altra lista, il voto è nullo ».
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18. All’articolo 68 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) al terzo periodo, le parole da: « a
cui è stato attribuito il voto » fino alla fine
del periodo sono sostituite dalle seguenti:
« e il cognome del candidato nel collegio
uninominale cui è attribuito il voto »;

2) al quarto periodo, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale »;

b) al comma 3-bis, le parole: « di pre-
ferenza » sono sostituite dalle seguenti: « di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 8-bis. Il presidente, preposto alla su-
pervisione delle operazioni della sezione,
nel corso delle operazioni di cui al presente
articolo, verifica il corretto trattamento delle
schede da parte degli scrutatori e del se-
gretario, evitando l’uso improprio di penne,
matite o altri strumenti di scrittura. I rap-
presentanti di lista possono segnalare al
presidente eventuali violazioni delle dispo-
sizioni di cui al precedente periodo ».

18-bis. All’articolo 70, primo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957, dopo le parole: « scritture
o segni » sono inserite le seguenti: « chia-
ramente riconoscibili, » e le parole: « far
riconoscere » sono sostituite dalle seguenti:
« far identificare ».

19. All’articolo 71, primo comma, nu-
mero 2), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957, le parole: « di
preferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« di ciascun candidato nel collegio unino-
minale ».

20. L’articolo 77 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 77. – 1. L’Ufficio centrale circo-
scrizionale, compiute le operazioni di cui
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all’articolo 76, facendosi assistere, ove lo
ritenga opportuno, da uno o più esperti
scelti dal presidente:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio di
ciascun candidato. Tale cifra è data dalla
somma dei voti validi conseguiti dal can-
didato stesso nelle singole sezioni elettorali
del collegio; per ciascun collegio uninomi-
nale determina il candidato che ha otte-
nuto la maggiore cifra individuale di col-
legio, di seguito denominato “candidato
primo del collegio”;

b) determina la cifra elettorale di col-
legio di ciascuna lista, corrispondente alla
cifra individuale di collegio del candidato
della lista;

c) determina il totale dei voti validi del
collegio. Tale totale è dato dalla somma
delle cifre elettorali di collegio di tutte le
liste;

d) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma delle cifre elettorali di
collegio della lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della circoscrizione. Tale totale è dato dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
di tutte le liste;

f) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale percentuale di ciascuna lista.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista per il totale dei
voti validi della rispettiva circoscrizione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio unino-
minale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella circoscrizione,
che include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista circo-
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scrizionale, secondo il relativo ordine nu-
merico, e, infine, i restanti candidati nei
collegi uninominali, secondo l’ordine de-
crescente delle relative cifre individuali per-
centuali;

i) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la
cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna
lista nonché il totale dei voti validi della
circoscrizione ».

21. L’articolo 83 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno
o più esperti scelti dal presidente:

a) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
conseguite nelle singole circoscrizioni dalle
liste aventi il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi e le liste rap-
presentative di minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusivamente in una
delle circoscrizioni comprese in regioni ad
autonomia speciale il cui statuto preveda
una particolare tutela di tali minoranze
linguistiche, che abbiano conseguito al-
meno il 20 per cento dei voti validi espressi
nella circoscrizione medesima;

c) procede al riparto di 606 seggi tra
le liste di cui alla lettera b) in base alla cifra
elettorale nazionale di ciascuna di esse,
fatto salvo quanto previsto agli articoli 92,
comma 1, e 93-bis, comma 1, del presente
testo unico. A tale fine divide il totale delle
cifre elettorali nazionali di ciascuna lista
per il numero dei seggi da attribuire, otte-
nendo così il quoziente elettorale nazio-
nale. Nell’effettuare tale divisione non tiene
conto dell’eventuale parte frazionaria del
quoziente. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuto rappresenta il numero dei seggi da
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assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispet-
tivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni hanno dato i mag-
giori resti e, in caso di parità di resti, a
quelle che hanno conseguito la maggiore
cifra elettorale nazionale; a parità di que-
st’ultima si procede a sorteggio;

d) procede quindi alla distribuzione
nelle singole circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle liste ammesse al riparto ai sensi
della lettera b). A tale fine, per ciascuna
circoscrizione divide la somma delle cifre
elettorali circoscrizionali delle liste per il
numero dei seggi da attribuire nella circo-
scrizione, ottenendo così il quoziente elet-
torale circoscrizionale. Nell’effettuare tale
divisione non tiene conto dell’eventuale parte
frazionaria del quoziente così ottenuto. Di-
vide poi la cifra elettorale circoscrizionale
di ciascuna lista per il quoziente elettorale
circoscrizionale, ottenendo così il quo-
ziente di attribuzione. La parte intera del
quoziente di attribuzione rappresenta il
numero dei seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali le parti decimali dei
quozienti di attribuzione siano maggiori e,
in caso di parità, alle liste che abbiano
conseguito la maggiore cifra elettorale cir-
coscrizionale; a parità di quest’ultima si
procede a sorteggio. Esclude dall’attribu-
zione di cui al periodo precedente le liste
alle quali è stato già attribuito il numero di
seggi ad esse assegnato a seguito delle ope-
razioni di cui alla lettera c). Successiva-
mente l’Ufficio accerta se il numero dei
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a
ciascuna lista corrisponda al numero di
seggi determinato ai sensi della lettera c).
In caso negativo, procede alle seguenti ope-
razioni, iniziando dalla lista che abbia il
maggior numero di seggi eccedenti e, in
caso di parità di seggi eccedenti da parte di
più liste, da quella che abbia ottenuto la
maggiore cifra elettorale nazionale, prose-
guendo poi con le altre liste, in ordine
decrescente di seggi eccedenti: sottrae i
seggi eccedenti alla lista nelle circoscrizioni
nelle quali essa li ha ottenuti con le parti
decimali dei quozienti di attribuzione, se-
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condo il loro ordine crescente, e nelle quali

inoltre le liste, che non abbiano ottenuto il

numero di seggi spettante, abbiano parti

decimali dei quozienti non utilizzate. Con-

seguentemente, assegna i seggi a tali liste.

Qualora nella medesima circoscrizione due

o più liste abbiano parti decimali dei quo-

zienti non utilizzate, il seggio è attribuito

alla lista con la più alta parte decimale del

quoziente non utilizzata o, in caso di pa-

rità, a quella con la maggiore cifra eletto-

rale nazionale. Nel caso in cui non sia

possibile attribuire il seggio eccedentario

nella medesima circoscrizione, in quanto

non vi siano liste deficitarie con parti de-

cimali di quozienti non utilizzate, l’Ufficio

prosegue, per la stessa lista eccedentaria,

nell’ordine dei decimali crescenti, ad indi-

viduare un’altra circoscrizione, fino a

quando non sia possibile sottrarre il seggio

eccedentario e attribuirlo ad una lista de-

ficitaria nella medesima circoscrizione. Nel

caso in cui non sia possibile fare riferi-

mento alla medesima circoscrizione ai fini

del completamento delle operazioni prece-

denti, fino a concorrenza dei seggi ancora

da cedere, alla lista eccedentaria sono sot-

tratti i seggi nelle circoscrizioni nelle quali

li ha ottenuti con le minori parti decimali

del quoziente di attribuzione e alla lista

deficitaria sono conseguentemente attri-

buiti seggi nelle altre circoscrizioni nelle

quali abbia le maggiori parti decimali del

quoziente di attribuzione non utilizzate.

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede

a comunicare ai singoli Uffici centrali cir-

coscrizionali il numero dei seggi assegnati a

ciascuna lista.

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-

trale nazionale viene redatto, in duplice

esemplare, un apposito verbale: un esem-

plare è rimesso alla Segreteria generale

della Camera dei deputati, la quale ne

rilascia ricevuta; un altro esemplare è de-

positato presso la cancelleria della Corte di

cassazione ».

22. L’articolo 83-bis del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è

abrogato.
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23. L’articolo 84 del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 361 del 1957 è

sostituito dal seguente:

« ART. 84. – 1. Ricevuta da parte dell’Uf-

ficio centrale nazionale la comunicazione

di cui all’articolo 83, comma 2, l’Ufficio

centrale circoscrizionale proclama eletti,

per ciascuna lista cui sono stati attribuiti

seggi e sino a concorrenza del numero dei

seggi ai quali la stessa ha diritto ai sensi

dell’articolo 83, i candidati secondo la gra-

duatoria di cui all’articolo 77, comma 1,

lettera h).

2. Qualora una lista abbia esaurito il

numero dei candidati presentati in una

circoscrizione e non sia quindi possibile

attribuire tutti i seggi a essa spettanti in

quella circoscrizione, l’Ufficio centrale na-

zionale, previa apposita comunicazione del-

l’Ufficio centrale circoscrizionale, individua

la circoscrizione in cui la lista abbia la

maggiore parte decimale del quoziente non

utilizzata e procede a sua volta ad apposita

comunicazione all’Ufficio centrale circoscri-

zionale competente. L’Ufficio centrale cir-

coscrizionale provvede all’assegnazione dei

seggi ai sensi del comma 1.

3. Nell’effettuare le operazioni di cui al

comma 2, in caso di parità della parte

decimale del quoziente, si procede me-

diante sorteggio.

4. Dell’avvenuta proclamazione effet-

tuata ai sensi del presente articolo il pre-

sidente dell’Ufficio centrale circoscrizio-

nale invia attestato ai deputati proclamati e

ne dà immediata notizia alla Segreteria

generale della Camera dei deputati nonché

alle singole prefetture-uffici territoriali del

Governo, che la portano a conoscenza del

pubblico.

5. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-

trale circoscrizionale viene redatto, in du-

plice esemplare, apposito verbale: un esem-

plare è rimesso alla Segreteria generale

della Camera dei deputati, la quale ne

rilascia ricevuta; un altro esemplare è de-

positato presso la cancelleria della Corte di

cassazione ».
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24. L’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957 è
sostituito dal seguente:

« ART. 85. – 1. Il deputato eletto in un
collegio uninominale e in una lista circo-
scrizionale si intende eletto nel collegio
uninominale ».

25. All’articolo 86 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « del mede-
simo collegio plurinominale, al candidato
non eletto che abbia ottenuto il maggior
numero di preferenze » sono sostituite dalle
seguenti: « della medesima circoscrizione,
secondo quanto previsto dall’articolo 84,
comma 1 »;

b) al comma 2, le parole: « commi 2, 3
e 4 » sono sostituite dalle seguenti: « commi
2 e 3 ».

26. All’articolo 92, primo comma, nu-
mero 1-bis), del decreto del Presidente della
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e alla
determinazione della lista che ha ottenuto
la maggiore cifra elettorale nazionale » sono
soppresse;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

27. All’articolo 93 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo comma, lettera c), le
parole da: « nonché i seggi provvisoria-
mente assegnati con le modalità di cui
all’articolo 93-quater, comma 6, secondo,
terzo, quarto e quinto periodo » fino alla
fine della lettera sono soppresse;

b) al terzo comma, le parole: « nu-
mero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« lettera b) ».

28. All’articolo 93-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, terzo periodo, le pa-
role: « e alla determinazione della lista che
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ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
nazionale » sono soppresse e l’ultimo pe-
riodo è soppresso;

b) al comma 3, primo periodo, le
parole: « di cui all’articolo 1, comma 2,
presentate » sono sostituite dalle seguenti:
« presentate, per l’attribuzione dei seggi in
ragione proporzionale, »;

c) al comma 7, dopo le parole: « gruppi
politici organizzati » sono inserite le se-
guenti: « di cui all’articolo 14 » e le parole:
« , nonché il contrassegno ovvero i contras-
segni delle » sono sostituite dalle seguenti:
« e il contrassegno ovvero i contrassegni
che contraddistinguono le »;

c-bis) al comma 8 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La misura disposta
dall’articolo 18-bis, comma 3.1, è determi-
nata con riferimento al numero di candi-
dati nei collegi uninominali della circoscri-
zione contraddistinti dal medesimo con-
trassegno e, separatamente, per il numero
delle candidature di cui al comma 3, quarto
periodo ».

29. All’articolo 93-ter del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
il comma 3 è abrogato.

30. All’articolo 93-quater del decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « numero
3) » sono sostituite dalle seguenti: « lettera
b) »;

b) al comma 3, le parole: « comma 1,
numero 3) » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1, lettere a), b) e c) » e le parole
da: « e, per ciascuna lista cui sono colle-
gati, » fino alla fine del comma sono sop-
presse;

c) il comma 4 è abrogato;

d) al comma 6, i periodi dal primo al
quinto sono sostituiti dai seguenti: « L’Uf-
ficio centrale circoscrizionale procede al-
l’attribuzione dei seggi con metodo propor-
zionale, con le modalità previste dall’arti-
colo 83, comma 1, lettera c), secondo pe-
riodo e seguenti. Se ad una lista spettano
più seggi di quanti sono i suoi candidati, i
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seggi eccedenti sono attribuiti alla lista che
segue nella graduatoria dei resti »;

e) il comma 7 è abrogato.

31. Le tabelle A, A-bis e A-ter allegate al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957 sono sostituite dalle tabelle
A, A.1, A-bis e A-ter di cui agli allegati 1, 2
e 3 alla presente legge.

ART. 2.

(Modifiche al sistema di elezione
del Senato della Repubblica).

1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, di seguito
denominato « decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533 », è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – 1. Il Senato della Repubblica,
salvi i seggi assegnati alla circoscrizione
Estero, è eletto su base regionale. I seggi
sono ripartiti tra le regioni a norma del-
l’articolo 57 della Costituzione sulla base
dei risultati dell’ultimo censimento gene-
rale della popolazione, riportati dalla più
recente pubblicazione ufficiale dell’Istituto
nazionale di statistica, con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, da emanare, su
proposta del Ministro dell’interno, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, con-
temporaneamente al decreto di convoca-
zione dei comizi.

2. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo restando quanto di-
sposto dai commi 3 e 4, nel territorio
nazionale sono costituiti 112 collegi unino-
minali, indicati nella tabella 1 allegata al
presente testo unico.

2-bis. Salvi i seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero e fermo restando quanto
disposto dai commi 3 e 4, l’assegnazione
dei seggi tra le liste concorrenti nelle re-
gioni è effettuata con metodo proporzio-
nale, a norma degli articoli 16, 16-bis e 17.

2-ter. I seggi spettanti a ciascuna lista in
ogni regione sono attribuiti nei collegi uni-
nominali e nelle liste regionali sulla base
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dei criteri e delle modalità definiti dal
presente testo unico.

3. La regione Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste
è costituita in unico collegio uninominale.

4. La regione Trentino-Alto Adige/Südti­
rol è costituita in sei collegi uninominali
definiti ai sensi della legge 30 dicembre
1991, n. 422. La restante quota di seggi
spettante alla regione è attribuita con il
metodo del recupero proporzionale ».

2. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
suddivise in collegi uninominali ».

3. All’articolo 9 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « La presentazione
delle liste di candidati per l’attribuzione dei
seggi nella regione, unitamente all’indica-
zione dei candidati della lista in tutti i
collegi uninominali compresi nella regione,
deve essere sottoscritta: a) da almeno 1.000
e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nella
regione, per le regioni fino a 500.000 abi-
tanti; b) da almeno 1.750 e da non più di
2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali di
comuni compresi nella regione, per le re-
gioni con più di 500.000 abitanti e fino a
1.000.000 di abitanti; c) da almeno 3.500 e
da non più di 5.000 elettori iscritti nelle
liste elettorali di comuni compresi nella
regione, per le regioni con più di 1.000.000
di abitanti »;

b) al comma 3, il secondo periodo è
soppresso;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Ogni lista regionale, all’atto della
presentazione, è composta da un elenco di
candidati presentati secondo un ordine nu-
merico. Ogni lista regionale è formata da
un numero di candidati non superiore ad
un terzo, con arrotondamento all’unità su-
periore, del numero di seggi spettante, per
ciascuna circoscrizione, alle liste regionali;
in ogni caso, il numero dei candidati di
ciascuna lista regionale non può essere
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inferiore a due né superiore a sei, ad ec-
cezione della Lombardia, in cui il numero
dei candidati non può essere inferiore a
due né superiore a sette, e del Molise, in cui
è presentato un candidato per ciascuna
lista. A pena di inammissibilità, nel com-
plesso delle candidature presentate da ogni
lista nei collegi uninominali di ciascuna
regione nessuno dei due sessi può essere
rappresentato in misura superiore al 60
per cento, con arrotondamento all’unità
più prossima, e nella successione interna
delle liste circoscrizionali i candidati sono
collocati secondo un ordine alternato di
genere »;

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Nel complesso delle liste regio-
nali presentate da ciascuna lista, nessuno
dei due sessi può essere rappresentato nella
posizione di capolista in misura superiore
al 60 per cento, con arrotondamento all’u-
nità più prossima. L’Ufficio centrale nazio-
nale assicura il rispetto di quanto previsto
dal presente comma, in sede di verifica dei
requisiti di cui all’articolo 22, primo comma,
numero 6-bis), del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361 ».

4. All’articolo 11 del decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) stabilisce, mediante un unico sor-
teggio da effettuarsi alla presenza dei de-
legati di lista, il numero d’ordine da asse-
gnare, in tutti i collegi uninominali della
regione, alle liste e ai relativi contrassegni
di lista. I contrassegni di ciascuna lista
sono riportati, unitamente ai nominativi
dei candidati secondo l’ordine numerico di
presentazione e ai nominativi dei candidati
nei collegi uninominali, sulle schede di vo-
tazione e sui manifesti secondo l’ordine
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progressivo risultato dal suddetto sorteg-
gio »;

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le schede sono di carta consistente
e sono fornite a cura del Ministero dell’in-
terno, con l’osservanza delle norme di cui
all’articolo 31 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361. Le schede hanno le caratteristiche
essenziali del modello descritto nelle ta-
belle A e B allegate al presente testo unico ».

5. L’articolo 14 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 14. – 1. L’elettore, senza che sia
avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita, sulla scheda, un solo
segno, comunque apposto, sul rettangolo
contenente il contrassegno della lista pre-
scelta. Il voto è valido a favore della lista e
a favore del candidato nel collegio unino-
minale.

2. Si applica quanto previsto dagli arti-
coli 59 e 59-bis del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361 ».

6. L’articolo 16 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dai se-
guenti:

« ART. 16. – 1. L’ufficio elettorale regio-
nale, compiute le operazioni previste dal-
l’articolo 76 del testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, facendosi assistere, ove lo ritenga
opportuno, da uno o più esperti scelti dal
presidente, procede alle seguenti opera-
zioni:

a) per ciascun collegio uninominale
determina la cifra individuale di collegio di
ciascun candidato. Tale cifra è data dalla
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somma dei voti validi conseguiti dal can-
didato stesso nelle singole sezioni elettorali
del collegio; per ciascun collegio uninomi-
nale determina il candidato che ha otte-
nuto la maggiore cifra individuale di col-
legio, di seguito denominato “candidato
primo del collegio”;

b) determina la cifra elettorale di col-
legio di ciascuna lista, corrispondente alla
cifra individuale di collegio del candidato
della lista;

c) determina il totale dei voti validi del
collegio. Tale totale è dato dalla somma
delle cifre elettorali di collegio di tutte le
liste;

d) determina la cifra elettorale regio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali di collegio della
lista stessa;

e) determina il totale dei voti validi
della regione. Tale totale è dato dalla somma
delle cifre elettorali regionali di tutte le
liste;

f) determina la cifra elettorale regio-
nale percentuale di ciascuna lista. Tale ci-
fra è data dal quoziente risultante dalla
divisione della cifra elettorale regionale di
ciascuna lista per il totale dei voti validi
della rispettiva regione;

g) determina la cifra individuale per-
centuale di ciascun candidato del collegio.
Tale cifra è data dal quoziente risultante
dalla divisione della cifra individuale di
collegio di ciascun candidato per il totale
dei voti validi del rispettivo collegio unino-
minale;

h) determina la graduatoria dei can-
didati di ciascuna lista nella regione, che
include dapprima i candidati primi del
collegio, secondo l’ordine decrescente delle
relative cifre individuali percentuali, suc-
cessivamente i candidati della lista regio-
nale, secondo il relativo ordine numerico,
e, infine, i restanti candidati nei collegi
uninominali, secondo l’ordine decrescente
delle relative cifre individuali percentuali;

i) comunica all’Ufficio elettorale cen-
trale nazionale previsto dall’articolo 12 del

Atti Parlamentari — 32 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA
A.C. 2352-2690-3223-3385-3986-4068-4088-4092-4128-4142-4166-4177-4182-4183-4240

4262-4265-4272-4273-4281-4284-4287-4309-4318-4323-4326-4327-4330-4331-4333-4363-A

Art. 2 
Senato



testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale regionale di
ciascuna lista nonché il totale dei voti validi
della regione.

ART. 16-bis. – 1. L’Ufficio elettorale
centrale nazionale, ricevuti gli estratti dei
verbali da tutti gli Uffici centrali regionali,
facendosi assistere, ove lo ritenga oppor-
tuno, da uno o più esperti scelti dal presi-
dente:

a) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla
somma delle cifre elettorali regionali con-
seguite nelle singole regioni dalle liste aventi
il medesimo contrassegno;

b) individua le liste che abbiano con-
seguito sul piano nazionale almeno il 5 per
cento dei voti validi espressi;

c) comunica agli uffici elettorali re-
gionali, a mezzo di estratto del verbale,
l’elenco delle liste individuate ai sensi della
lettera b) ».

7. L’articolo 17 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 17. – 1. L’ufficio elettorale regio-
nale procede quindi all’assegnazione dei
seggi spettanti nella regione alle liste indi-
viduate dall’Ufficio elettorale centrale na-
zionale ai sensi dell’articolo 16-bis, lettera
b), e incluse nell’elenco di cui all’articolo
16-bis, lettera c). Sono inoltre ammesse al
riparto dei seggi le liste non incluse nell’e-
lenco di cui all’articolo 16-bis, lettera c),
che abbiano conseguito almeno il 20 per
cento dei voti validi espressi nella regione
medesima. L’ufficio divide il totale delle
cifre elettorali regionali di ciascuna lista
ammessa al riparto per il numero dei seggi
da attribuire, ottenendo così il quoziente
elettorale regionale. Nell’effettuare tale di-
visione non tiene conto dell’eventuale parte
frazionaria del quoziente. Divide poi la
cifra elettorale regionale di ciascuna lista
per tale quoziente. La parte intera del
quoziente così ottenuto rappresenta il nu-
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mero dei seggi da assegnare a ciascuna
lista. I seggi che rimangono ancora da
attribuire sono rispettivamente assegnati
alle liste per le quali queste ultime divisioni
hanno dato i maggiori resti e, in caso di
parità di resti, a quelle che hanno conse-
guito la maggiore cifra elettorale regionale;
a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio.

2. L’ufficio elettorale regionale proclama
eletti, per ciascuna lista cui sono stati at-
tribuiti seggi e sino a concorrenza del nu-
mero dei seggi ai quali la stessa ha diritto
ai sensi del comma 1, i candidati secondo la
graduatoria di cui all’articolo 16, comma 1,
lettera h) ».

8. L’articolo 17-bis del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 533, è abrogato.

9. L’articolo 19 del decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, è sostituito dal se-
guente:

« ART. 19. – 1. Il seggio che rimanga
vacante per qualsiasi causa, anche soprav-
venuta, è attribuito, nell’ambito della me-
desima regione, al candidato della mede-
sima lista secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 17, comma 2.

2. Qualora la lista abbia esaurito il nu-
mero dei candidati presentati in una re-
gione e non sia quindi possibile attribuirle
il seggio rimasto vacante, si applica quanto
previsto dagli articoli 84 e 86 del testo
unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

10. All’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo della lettera a) è
soppresso;

b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) nella regione Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste i partiti e i gruppi politici
organizzati di cui all’articolo 8 presentano
candidati ad essi collegati nel collegio uni-
nominale. Alla presentazione delle candi-
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dature nel collegio uninominale si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 93-
bis, comma 3, primo, secondo, terzo, quarto,
quinto e sesto periodo, nonché le disposi-
zioni dei commi 4 e 6 del medesimo arti-
colo del testo unico delle leggi recanti norme
per la elezione della Camera dei deputati,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361. La dichia-
razione di presentazione della candidatura
deve essere depositata, dalle ore 8 del tren-
tacinquesimo giorno alle ore 20 del tren-
taquattresimo giorno anteriore a quello del-
l’elezione, presso la cancelleria del tribu-
nale di Aosta »;

c) il penultimo e l’ultimo periodo della
lettera b) sono sostituiti dai seguenti: « L’e-
lezione nei collegi uninominali e l’elezione
dei candidati cui sono assegnati seggi con
metodo proporzionale della regione Tren-
tino-Alto Adige/Südtirol è disciplinata dalle
disposizioni dei precedenti articoli, in quanto
applicabili, con le modificazioni e le inte-
grazioni di cui al presente titolo. Alla pre-
sentazione delle candidature nei collegi uni-
nominali della regione si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 93-bis, comma
3, primo, secondo, terzo, quarto, quinto e
sesto periodo, nonché le disposizioni dei
commi 4, 6, 7 e 8 del medesimo articolo del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361. In
tali disposizioni la parola “lista” è riferita ai
gruppi di candidati presentati per l’ele-
zione nei collegi uninominali della regione.
La presentazione dei gruppi di candidati
per la candidatura nei collegi uninominali
è effettuata presso la cancelleria della corte
di appello di Trento »;

d) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) per ciascun collegio uninominale,
la scheda per la votazione reca in un ri-
quadro il contrassegno del partito o gruppo
politico organizzato che presenta la candi-
datura ai sensi delle lettere a) e b), con
accanto, sulla destra, il nome e il cognome
del candidato nel collegio uninominale. I
contrassegni che contraddistinguono i can-
didati e i relativi riquadri sono posti in
successione dall’alto in basso e da sinistra
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a destra secondo l’ordine stabilito con il
sorteggio di cui all’articolo 11, comma 1,
lettera a). Qualora il medesimo candidato
nel collegio uninominale sia contraddi-
stinto da più contrassegni, tali contrassegni
sono posti nella parte sinistra di un mede-
simo riquadro, in successione dall’alto in
basso secondo l’ordine del citato sorteggio,
e nella parte destra del medesimo riqua-
dro, in posizione intermedia dall’alto in
basso, sono posti il nome e il cognome del
candidato nel collegio uninominale »;

e) dopo il comma 1 sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. L’elettore esprime un voto unico,
tracciando un unico segno sul contrassegno
del gruppo di candidati prescelto. Il voto
espresso in favore del gruppo ovvero di uno
dei gruppi di candidati cui è collegato il
candidato nel collegio uninominale è
espresso anche in favore del candidato nel
collegio uninominale. Il voto espresso con-
trassegnando il nominativo del candidato
nel collegio uninominale è un voto espresso
anche in favore del gruppo di candidati cui
questi è collegato, quando il candidato è
collegato ad un solo gruppo di candidati. Il
voto espresso contrassegnando il nomina-
tivo del candidato nel collegio uninominale
collegato a più gruppi è voto valido in
favore del candidato medesimo ma non è
attribuito ad alcun gruppo cui questi è
collegato.

1-ter. I voti espressi nel collegio della
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e nella regione
Trentino-Alto Adige/Südtirol per ciascun
gruppo di candidati sono computati dal-
l’Ufficio elettorale centrale nazionale nella
determinazione della cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista avente il medesimo
contrassegno del gruppo di candidati, ai
fini della determinazione del numero di
voti considerato come soglia di accesso alla
ripartizione dei seggi ».

11. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Nella presentazione delle candidature nella
regione Trentino-Alto Adige/Südtirol è nulla
la candidatura della stessa persona in più
di un gruppo di candidati ».
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12. All’articolo 21, comma 1, del decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) determina la cifra elettorale di
ciascun candidato nel collegio uninomi-
nale. Tale cifra è data dalla somma dei voti
validi ottenuti dal gruppo ovvero da uno
dei gruppi di candidati cui questi è colle-
gato e dei voti attribuiti al candidato ai
sensi dell’articolo 20, comma 1-bis, ultimo
periodo. Determina la cifra elettorale re-
gionale di ciascun gruppo di candidati. Tale
cifra è data dalla somma dei voti validi
conseguiti dallo stesso gruppo nelle singole
sezioni elettorali della regione. L’ufficio elet-
torale regionale comunica all’Ufficio elet-
torale centrale nazionale, a mezzo di estratto
del verbale, la cifra elettorale regionale di
ciascun gruppo di candidati e il totale dei
voti validi nella regione ai fini di quanto
disposto dall’articolo 20, comma 1-ter ».

13. All’articolo 21-bis del decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, il comma
3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’ufficio elettorale regionale assegna
i seggi sulla base della graduatoria decre-
scente delle cifre elettorali dei gruppi di
candidati, come calcolate ai sensi del comma
2 ».

14. Le tabelle A e B allegate al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, sono
sostituite dalle tabelle 1, A e B di cui agli
allegati 4 e 5 alla presente legge.

15. All’articolo 2, comma 36, della legge
6 maggio 2015, n. 52, dopo le parole: « e
successive modificazioni » sono aggiunte le
seguenti: « e di cui all’articolo 9, comma 3,
primo periodo, del decreto legislativo n. 533
del 1993, ».

ART. 3.

(Delega al Governo per la rideterminazione
dei collegi uninominali. Entrata in vigore).

1. I collegi uninominali per l’elezione
della Camera dei deputati sono indicati
nella tabella A.1 allegata al decreto del
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957,
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introdotta dall’articolo 1 della presente legge.
I collegi uninominali sono quelli determi-
nati dal decreto legislativo 20 dicembre
1993, n. 535, recante determinazione dei
collegi uninominali del Senato della Repub-
blica, con le seguenti modificazioni: i co-
muni di Casteldelci, Maiolo, Novafeltria,
Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e
Talamello, già appartenenti al collegio n. 6
(Pesaro) della regione Marche, sono scor-
porati da questo e aggregati al collegio
n. 15 (Rimini) della regione Emilia-Roma-
gna.

2. I collegi uninominali per l’elezione
del Senato della Repubblica sono indicati
nella tabella 1 allegata al decreto legislativo
20 dicembre 1993, n. 533, introdotta dal-
l’articolo 2 della presente legge. I collegi
uninominali del Senato sono determinati
accorpando i collegi uninominali della Ca-
mera, come definiti in base al comma 1,
secondo quanto previsto dalla citata tabella
1.

3. Per l’elezione della Camera dei depu-
tati, il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell’ar-
ticolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400,
un decreto legislativo per la ridetermina-
zione dei collegi uninominali nell’ambito di
ciascuna circoscrizione di cui alla tabella A
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per le
circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e
Trentino-Alto Adige/Südtirol, nelle restanti
circoscrizioni del territorio nazionale per
l’elezione della Camera dei deputati sono
costituiti 225 collegi uninominali ripartiti
in ciascuna circoscrizione in numero pro-
porzionale alla rispettiva popolazione de-
terminata sulla base dei risultati dell’ul-
timo censimento generale della popola-
zione, come riportati dalla più recente pub-
blicazione ufficiale dell’Istituto nazionale
di statistica;

b) la popolazione di ciascun collegio
uninominale può scostarsi dalla media della
popolazione dei collegi della circoscrizione
di non oltre il 20 per cento in eccesso o in
difetto;
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c) nella formazione dei collegi unino-
minali sono garantite la coerenza del ba-
cino territoriale di ciascun collegio e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti
economico-sociale e delle caratteristiche sto-
rico-culturali, nonché la continuità del ter-
ritorio di ciascun collegio, salvo il caso in
cui il territorio stesso comprenda porzioni
insulari. I collegi uninominali, di norma,
non possono dividere il territorio comu-
nale, salvo il caso dei comuni che, per le
loro dimensioni demografiche, compren-
dano al loro interno più collegi. Nelle zone
in cui siano presenti minoranze linguisti-
che riconosciute, la delimitazione dei col-
legi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi di cui al presente comma, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possibile
di collegi;

d) nella circoscrizione Trentino-Alto
Adige/Südtirol, in base ai princìpi e criteri
direttivi stabiliti dall’articolo 7 della legge 4
agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-
torio di nessun collegio sia compreso in più
di una circoscrizione provinciale;

e) nella circoscrizione Friuli Venezia
Giulia uno dei collegi uninominali è costi-
tuito in modo da favorire l’accesso alla
rappresentanza dei candidati che siano
espressione della minoranza linguistica slo-
vena, ai sensi dell’articolo 26 della legge 23
febbraio 2001, n. 38.

4. Il Governo è delegato a ridetermi-
nare, con il medesimo decreto legislativo di
cui al comma 3, i collegi uninominali ai fini
dell’elezione del Senato della Repubblica,
nell’ambito di ciascuna regione, sulla base
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) fatto salvo quanto stabilito per le
circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e
Trentino-Alto Adige/Südtirol, nelle restanti
regioni del territorio nazionale per l’ele-
zione del Senato della Repubblica sono
costituiti 112 collegi uninominali. Nella re-
gione Molise è costituito un collegio uni-
nominale. I restanti collegi uninominali sono
ripartiti nelle altre regioni in numero pro-
porzionale alla rispettiva popolazione de-
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terminata sulla base dei risultati dell’ul-
timo censimento generale della popola-
zione, come riportati dalla più recente pub-
blicazione ufficiale dell’Istituto nazionale
di statistica;

a-bis) la popolazione di ciascun col-
legio uninominale può scostarsi dalla me-
dia della popolazione dei collegi della re-
gione di non oltre il 20 per cento in eccesso
o in difetto;

b) i collegi uninominali sono costituiti
in ciascuna regione in numero determi-
nato, di norma, dall’aggregazione di due
collegi uninominali contigui costituiti per
l’elezione della Camera dei deputati ai sensi
del comma 3, salvo che non sia altrimenti
necessario per il minore numero dei collegi
uninominali costituiti per l’elezione della
Camera dei deputati, ovvero per comple-
tare l’aggregazione di tutti i collegi unino-
minali costituiti per l’elezione della Camera
dei deputati in collegi uninominali per l’e-
lezione del Senato della Repubblica, ovvero
per garantire il rispetto di quanto previsto
dalla lettera a-bis);

c) nell’aggregazione dei collegi conti-
gui sono garantite la coerenza del bacino
territoriale di ciascun collegio che si costi-
tuisce e, di norma, la sua omogeneità sotto
gli aspetti economico-sociale e delle carat-
teristiche storico-culturali, nonché la con-
tinuità del territorio di ciascun collegio,
salvo il caso in cui il territorio stesso com-
prenda porzioni insulari. I collegi, di norma,
non possono dividere il territorio comu-
nale, salvo il caso dei comuni che, per le
loro dimensioni demografiche, compren-
dano al loro interno più collegi. Nelle zone
in cui siano presenti minoranze linguisti-
che riconosciute, la delimitazione dei col-
legi, anche in deroga ai princìpi e criteri
direttivi indicati nella presente lettera, deve
tenere conto dell’esigenza di agevolare la
loro inclusione nel minor numero possibile
di collegi;

d) nella regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol, in base ai princìpi e criteri diret-
tivi stabiliti dall’articolo 7 della legge 4
agosto 1993, n. 277, i collegi uninominali
sono determinati assicurando che il terri-

Atti Parlamentari — 40 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA
A.C. 2352-2690-3223-3385-3986-4068-4088-4092-4128-4142-4166-4177-4182-4183-4240

4262-4265-4272-4273-4281-4284-4287-4309-4318-4323-4326-4327-4330-4331-4333-4363-A

Art. 3 
Delega



torio di nessun collegio sia compreso in più
di una circoscrizione provinciale;

e) nella regione Friuli Venezia Giulia
uno dei collegi uninominali è costituito in
modo da favorire l’accesso alla rappresen-
tanza dei candidati che siano espressione
della minoranza linguistica slovena, ai sensi
dell’articolo 26 della legge 23 febbraio 2001,
n. 38.

5. Ai fini della predisposizione dello
schema del decreto legislativo di cui ai
commi 3 e 4, il Governo si avvale di una
commissione composta dal presidente del-
l’Istituto nazionale di statistica, che la pre-
siede, e da dieci esperti in materia attinente
ai compiti che la commissione è chiamata
a svolgere, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato.

6. Lo schema del decreto legislativo di
cui ai commi 3 e 4 è successivamente
trasmesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, che si pronunciano nel
termine di quindici giorni dalla data di
trasmissione. Qualora il decreto legislativo
non sia conforme al parere parlamentare,
il Governo, contemporaneamente alla pub-
blicazione del decreto, deve inviare alle
Camere una relazione contenente adeguata
motivazione.

7. Si prescinde dal parere di cui al
comma 6 qualora non sia espresso entro i
termini ivi previsti.

8. Il Governo aggiorna con cadenza trien-
nale la composizione della commissione
nominata ai sensi del comma 5. La com-
missione, in relazione alle risultanze del
censimento generale della popolazione, for-
mula indicazioni per la revisione dei collegi
uninominali, secondo i criteri di cui al
presente articolo, e ne riferisce al Governo.
Per la revisione dei collegi uninominali il
Governo presenta un disegno di legge alle
Camere.

9. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali, sono definite le
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modalità per consentire in via sperimentale
la raccolta in via digitale delle sottoscri-
zioni necessarie per la presentazione delle
candidature e delle liste in occasione di
consultazioni elettorali, anche attraverso
l’utilizzo della firma digitale e della firma
elettronica qualificata. Sullo schema del
decreto è acquisito il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari, che si espri-
mono nel termine di quarantacinque giorni.

10. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO 1
(Articolo 1, commi 1 e 31)

« TABELLA A
(Articolo 1, comma 2, primo periodo)

CIRCOSCRIZIONI ELETTORALI
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

I numeri della seconda colonna corrispondono a quelli dei collegi
uninominali previsti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 535, re-
cante determinazione dei collegi uninominali del Senato della Repubblica.

CIRCOSCRIZIONE Sede dell’Ufficio

centrale circo-

scrizionale

1 Piemonte 1 Piemonte 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 Torino

2 Piemonte 2 Piemonte 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Torino

3 Lombardia 1 Lombardia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 Milano

4 Lombardia 2 Lombardia 17, 18, 19, 20, 21, 34, 35 Milano

5 Lombardia 3 Lombardia 22, 23, 24, 25, 31, 32, 33 Milano

6 Lombardia 4 Lombardia 7, 26, 27, 28, 29, 30 Milano

7 Veneto 1 Veneto 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 Venezia

8 Veneto 2 Veneto 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 Venezia

9 Friuli Venezia Giulia Territorio dell’intera regione Trieste

10 Liguria Territorio dell’intera regione Genova

11 Emilia-Romagna Territorio dell’intera regione Bologna

12 Toscana Territorio dell’intera regione Firenze

13 Umbria Territorio dell’intera regione Perugia

14 Marche Territorio dell’intera regione Ancona

15 Lazio 1 Lazio 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 15, 20, 21 Roma

16 Lazio 2 Lazio 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19 Roma

17 Abruzzo Territorio dell’intera regione L’Aquila

18 Molise Territorio dell’intera regione Campobasso

19 Campania 1 Campania 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 Napoli

20 Campania 2 Campania 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 Napoli

21 Puglia Territorio dell’intera regione Bari

22 Basilicata Territorio dell’intera regione Potenza

23 Calabria Territorio dell’intera regione Catanzaro

24 Sicilia 1 Sicilia 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 Palermo

25 Sicilia 2 Sicilia 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 Palermo

26 Sardegna Territorio dell’intera regione Cagliari

27 Valle d’Aosta Territorio dell’intera regione Aosta

28 Trentino-Alto Adige Territorio dell’intera regione Trento
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ALLEGATO 2
(Articolo 1, commi 1 e 31)

« TABELLA A.1
(Articolo 1, comma 2, secondo periodo)

COLLEGI UNINOMINALI
PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

I nomi del collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 535 – Determinazione dei collegi uninominali del Senato
della Repubblica.

Circoscrizione PIEMONTE 1

PIEMONTE CAMERA 1 – Piemonte n. 1;
PIEMONTE CAMERA 2 – Piemonte n. 2;
PIEMONTE CAMERA 3 – Piemonte n. 3;
PIEMONTE CAMERA 4 – Piemonte n. 4;
PIEMONTE CAMERA 5 – Piemonte n. 5;
PIEMONTE CAMERA 6 – Piemonte n. 6;
PIEMONTE CAMERA 7 – Piemonte n. 7;
PIEMONTE CAMERA 8 – Piemonte n. 8;
PIEMONTE CAMERA 9 – Piemonte n. 9.

Circoscrizione PIEMONTE 2

PIEMONTE CAMERA 10 – Piemonte n. 10;
PIEMONTE CAMERA 11 – Piemonte n. 11;
PIEMONTE CAMERA 12 – Piemonte n. 12;
PIEMONTE CAMERA 13 – Piemonte n. 13;
PIEMONTE CAMERA 14 – Piemonte n. 14;
PIEMONTE CAMERA 15 – Piemonte n. 15;
PIEMONTE CAMERA 16 – Piemonte n. 16;
PIEMONTE CAMERA 17 – Piemonte n. 17.

Circoscrizione LOMBARDIA 1

LOMBARDIA CAMERA 1 – Lombardia n. 1;
LOMBARDIA CAMERA 2 – Lombardia n. 2;
LOMBARDIA CAMERA 3 – Lombardia n. 3;
LOMBARDIA CAMERA 4 – Lombardia n. 4;
LOMBARDIA CAMERA 5 – Lombardia n. 5;
LOMBARDIA CAMERA 6 – Lombardia n. 6;
LOMBARDIA CAMERA 7 – Lombardia n. 8;
LOMBARDIA CAMERA 8 – Lombardia n. 9;
LOMBARDIA CAMERA 9 – Lombardia n. 10;
LOMBARDIA CAMERA 10 – Lombardia n. 11;
LOMBARDIA CAMERA 11 – Lombardia n. 12;
LOMBARDIA CAMERA 12 – Lombardia n. 13;
LOMBARDIA CAMERA 13 – Lombardia n. 14;
LOMBARDIA CAMERA 14 – Lombardia n. 15;
LOMBARDIA CAMERA 15 – Lombardia n. 16.
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Circoscrizione LOMBARDIA 2

LOMBARDIA CAMERA 16 – Lombardia n. 17;
LOMBARDIA CAMERA 17 – Lombardia n. 18;
LOMBARDIA CAMERA 18 – Lombardia n. 19;
LOMBARDIA CAMERA 19 – Lombardia n. 20;
LOMBARDIA CAMERA 20 – Lombardia n. 21;
LOMBARDIA CAMERA 21 – Lombardia n. 34;
LOMBARDIA CAMERA 22 – Lombardia n. 35.

Circoscrizione LOMBARDIA 3

LOMBARDIA CAMERA 23 – Lombardia n. 22;
LOMBARDIA CAMERA 24 – Lombardia n. 23;
LOMBARDIA CAMERA 25 – Lombardia n. 24;
LOMBARDIA CAMERA 26 – Lombardia n. 25;
LOMBARDIA CAMERA 27 – Lombardia n. 31;
LOMBARDIA CAMERA 28 – Lombardia n. 32;
LOMBARDIA CAMERA 29 – Lombardia n. 33.

Circoscrizione LOMBARDIA 4

LOMBARDIA CAMERA 30 – Lombardia n. 7;
LOMBARDIA CAMERA 31 – Lombardia n. 26;
LOMBARDIA CAMERA 32 – Lombardia n. 27;
LOMBARDIA CAMERA 33 – Lombardia n. 28;
LOMBARDIA CAMERA 34 – Lombardia n. 29;
LOMBARDIA CAMERA 35 – Lombardia n. 30.

Circoscrizione VENETO 1

VENETO CAMERA 1 – Veneto n. 1;
VENETO CAMERA 2 – Veneto n. 2;
VENETO CAMERA 3 – Veneto n. 3;
VENETO CAMERA 4 – Veneto n. 4;
VENETO CAMERA 5 – Veneto n. 5;
VENETO CAMERA 6 – Veneto n. 6;
VENETO CAMERA 7 – Veneto n. 7.

Circoscrizione VENETO 2

VENETO CAMERA 8 – Veneto n. 8;
VENETO CAMERA 9 – Veneto n. 9;
VENETO CAMERA 10 – Veneto n. 10;
VENETO CAMERA 11 – Veneto n. 11;
VENETO CAMERA 12 – Veneto n. 12;
VENETO CAMERA 13 – Veneto n. 13;
VENETO CAMERA 14 – Veneto n. 14;
VENETO CAMERA 15 – Veneto n. 15;
VENETO CAMERA 16 – Veneto n. 16;
VENETO CAMERA 17 – Veneto n. 17.
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Circoscrizione FRIULI VENEZIA GIULIA

FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 1 – Friuli Venezia Giulia n. 1;
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 2 – Friuli Venezia Giulia n. 2;
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 3 – Friuli Venezia Giulia n. 3;
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 4 – Friuli Venezia Giulia n. 4;
FRIULI VENEZIA GIULIA CAMERA 5 – Friuli Venezia Giulia n. 5.

Circoscrizione LIGURIA

LIGURIA CAMERA 1 – Liguria n. 1;
LIGURIA CAMERA 2 – Liguria n. 2;
LIGURIA CAMERA 3 – Liguria n. 3;
LIGURIA CAMERA 4 – Liguria n. 4;
LIGURIA CAMERA 5 – Liguria n. 5;
LIGURIA CAMERA 6 – Liguria n. 6.

Circoscrizione EMILIA-ROMAGNA

EMILIA-ROMAGNA CAMERA 1 – Emilia-Romagna n. 1;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 2 – Emilia-Romagna n. 2;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 3 – Emilia-Romagna n. 3;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 4 – Emilia-Romagna n. 4;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 5 – Emilia-Romagna n. 5;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 6 – Emilia-Romagna n. 6;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 7 – Emilia-Romagna n. 7;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 8 – Emilia-Romagna n. 8;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 9 – Emilia-Romagna n. 9;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 10 – Emilia-Romagna n. 10;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 11 – Emilia-Romagna n. 11;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 12 – Emilia-Romagna n. 12;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 13 – Emilia-Romagna n. 13;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 14 – Emilia-Romagna n. 14;
EMILIA-ROMAGNA CAMERA 15 – Emilia-Romagna n. 15.

Circoscrizione TOSCANA

TOSCANA CAMERA 1 – Toscana n. 1;
TOSCANA CAMERA 2 – Toscana n. 2;
TOSCANA CAMERA 3 – Toscana n. 3;
TOSCANA CAMERA 4 – Toscana n. 4;
TOSCANA CAMERA 5 – Toscana n. 5;
TOSCANA CAMERA 6 – Toscana n. 6;
TOSCANA CAMERA 7 – Toscana n. 7;
TOSCANA CAMERA 8 – Toscana n. 8;
TOSCANA CAMERA 9 – Toscana n. 9;
TOSCANA CAMERA 10 – Toscana n. 10;
TOSCANA CAMERA 11 – Toscana n. 11;
TOSCANA CAMERA 12 – Toscana n. 12;
TOSCANA CAMERA 13 – Toscana n. 13;
TOSCANA CAMERA 14 – Toscana n. 14.

Circoscrizione UMBRIA

UMBRIA CAMERA 1 – Umbria n. 1;
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UMBRIA CAMERA 2 – Umbria n. 2;
UMBRIA CAMERA 3 – Umbria n. 3;
UMBRIA CAMERA 4 – Umbria n. 4;
UMBRIA CAMERA 5 – Umbria n. 5.

Circoscrizione MARCHE

MARCHE CAMERA 1 – Marche n. 1;
MARCHE CAMERA 2 – Marche n. 2;
MARCHE CAMERA 3 – Marche n. 3;
MARCHE CAMERA 4 – Marche n. 4;
MARCHE CAMERA 5 – Marche n. 5;
MARCHE CAMERA 6 – Marche n. 6.

Circoscrizione LAZIO 1

LAZIO CAMERA 1 – Lazio n. 1;
LAZIO CAMERA 2 – Lazio n. 2;
LAZIO CAMERA 3 – Lazio n. 3;
LAZIO CAMERA 4 – Lazio n. 4;
LAZIO CAMERA 5 – Lazio n. 5;
LAZIO CAMERA 6 – Lazio n. 6;
LAZIO CAMERA 7 – Lazio n. 7;
LAZIO CAMERA 8 – Lazio n. 8;
LAZIO CAMERA 9 – Lazio n. 9;
LAZIO CAMERA 10 – Lazio n. 10;
LAZIO CAMERA 11 – Lazio n. 11;
LAZIO CAMERA 12 – Lazio n. 15;
LAZIO CAMERA 13 – Lazio n. 20;
LAZIO CAMERA 14 – Lazio n. 21.

Circoscrizione LAZIO 2

LAZIO CAMERA 15 – Lazio n. 12;
LAZIO CAMERA 16 – Lazio n. 13;
LAZIO CAMERA 17 – Lazio n. 14;
LAZIO CAMERA 18 – Lazio n. 19;
LAZIO CAMERA 19 – Lazio n. 16;
LAZIO CAMERA 20 – Lazio n. 17;
LAZIO CAMERA 21 – Lazio n. 18.

Circoscrizione ABRUZZO

ABRUZZO CAMERA 1 – Abruzzo n. 1;
ABRUZZO CAMERA 2 – Abruzzo n. 2;
ABRUZZO CAMERA 3 – Abruzzo n. 3;
ABRUZZO CAMERA 4 – Abruzzo n. 4;
ABRUZZO CAMERA 5 – Abruzzo n. 5.

Circoscrizione MOLISE

MOLISE CAMERA 1 – Molise n. 1;
MOLISE CAMERA 2 – Molise n. 2.
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Circoscrizione CAMPANIA 1

CAMPANIA CAMERA 1 – Campania n. 1;
CAMPANIA CAMERA 2 – Campania n. 2;
CAMPANIA CAMERA 3 – Campania n. 3;
CAMPANIA CAMERA 4 – Campania n. 4;
CAMPANIA CAMERA 5 – Campania n. 5;
CAMPANIA CAMERA 6 – Campania n. 6;
CAMPANIA CAMERA 7 – Campania n. 7;
CAMPANIA CAMERA 8 – Campania n. 8;
CAMPANIA CAMERA 9 – Campania n. 9;
CAMPANIA CAMERA 10 – Campania n. 10;
CAMPANIA CAMERA 11 – Campania n. 11;
CAMPANIA CAMERA 12 – Campania n. 12.

Circoscrizione CAMPANIA 2

CAMPANIA CAMERA 13 – Campania n. 13;
CAMPANIA CAMERA 14 – Campania n. 14;
CAMPANIA CAMERA 15 – Campania n. 15;
CAMPANIA CAMERA 16 – Campania n. 16;
CAMPANIA CAMERA 17 – Campania n. 17;
CAMPANIA CAMERA 18 – Campania n. 18;
CAMPANIA CAMERA 19 – Campania n. 19;
CAMPANIA CAMERA 20 – Campania n. 20;
CAMPANIA CAMERA 21 – Campania n. 21;
CAMPANIA CAMERA 22 – Campania n. 22.

Circoscrizione PUGLIA

PUGLIA CAMERA 1 – Puglia n. 1;
PUGLIA CAMERA 2 – Puglia n. 2;
PUGLIA CAMERA 3 – Puglia n. 3;
PUGLIA CAMERA 4 – Puglia n. 4;
PUGLIA CAMERA 5 – Puglia n. 5;
PUGLIA CAMERA 6 – Puglia n. 6;
PUGLIA CAMERA 7 – Puglia n. 7;
PUGLIA CAMERA 8 – Puglia n. 8;
PUGLIA CAMERA 9 – Puglia n. 9;
PUGLIA CAMERA 10 – Puglia n. 10;
PUGLIA CAMERA 11 – Puglia n. 11;
PUGLIA CAMERA 12 – Puglia n. 12;
PUGLIA CAMERA 13 – Puglia n. 13;
PUGLIA CAMERA 14 – Puglia n. 14;
PUGLIA CAMERA 15 – Puglia n. 15;
PUGLIA CAMERA 16 – Puglia n. 16.

Circoscrizione BASILICATA

BASILICATA CAMERA 1 – Basilicata n. 1;
BASILICATA CAMERA 2 – Basilicata n. 2;
BASILICATA CAMERA 3 – Basilicata n. 3;
BASILICATA CAMERA 4 – Basilicata n. 4;
BASILICATA CAMERA 5 – Basilicata n. 5.
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Circoscrizione CALABRIA

CALABRIA CAMERA 1 – Calabria n. 1;
CALABRIA CAMERA 2 – Calabria n. 2;
CALABRIA CAMERA 3 – Calabria n. 3;
CALABRIA CAMERA 4 – Calabria n. 4;
CALABRIA CAMERA 5 – Calabria n. 5;
CALABRIA CAMERA 6 – Calabria n. 6;
CALABRIA CAMERA 7 – Calabria n. 7;
CALABRIA CAMERA 8 – Calabria n. 8.

Circoscrizione SICILIA 1

SICILIA CAMERA 1 – Sicilia n. 1;
SICILIA CAMERA 2 – Sicilia n. 2;
SICILIA CAMERA 3 – Sicilia n. 3;
SICILIA CAMERA 4 – Sicilia n. 4;
SICILIA CAMERA 5 – Sicilia n. 5;
SICILIA CAMERA 6 – Sicilia n. 6;
SICILIA CAMERA 7 – Sicilia n. 7;
SICILIA CAMERA 8 – Sicilia n. 8;
SICILIA CAMERA 9 – Sicilia n. 9;
SICILIA CAMERA 10 – Sicilia n. 10.

Circoscrizione SICILIA 2

SICILIA CAMERA 11 – Sicilia n. 11;
SICILIA CAMERA 12 – Sicilia n. 12;
SICILIA CAMERA 13 – Sicilia n. 13;
SICILIA CAMERA 14 – Sicilia n. 14;
SICILIA CAMERA 15 – Sicilia n. 15;
SICILIA CAMERA 16 – Sicilia n. 16;
SICILIA CAMERA 17 – Sicilia n. 17;
SICILIA CAMERA 18 – Sicilia n. 18;
SICILIA CAMERA 19 – Sicilia n. 19;
SICILIA CAMERA 20 – Sicilia n. 20.

Circoscrizione SARDEGNA

SARDEGNA CAMERA 1 – Sardegna n. 1;
SARDEGNA CAMERA 2 – Sardegna n. 2;
SARDEGNA CAMERA 3 – Sardegna n. 3;
SARDEGNA CAMERA 4 – Sardegna n. 4;
SARDEGNA CAMERA 5 – Sardegna n. 5;
SARDEGNA CAMERA 6 – Sardegna n. 6 »
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ALLEGATO 3
(Articolo 1, commi 14 e 31)

« TABELLA A-bis
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTA-
ZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
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NOTA ALLA TABELLA A-BIS

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il con-
trassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro, pre-
ceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati della
lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel modo
numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.
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TABELLA A-ter
(Articolo 31, comma 1)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTA-
ZIONE PER L’ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

».
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ALLEGATO 4
(Articolo 2, commi 1 e 14)

« TABELLA 1
(Articolo 1, comma 2)

COLLEGI UNINOMINALI
PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

I nomi dei collegi uninominali riportati sulla destra corrispondono
ai nomi dei collegi uninominali definiti dal decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 535 — Determinazione dei collegi uninominali del Senato
della Repubblica

PIEMONTE

PIEMONTE SENATO 1 Piemonte n. 10 e n. 11;

PIEMONTE SENATO 2 Piemonte n. 12 e n. 13;

PIEMONTE SENATO 3 Piemonte n. 14 e n. 15;

PIEMONTE SENATO 4 Piemonte n. 16 e n. 17;

PIEMONTE SENATO 5 Piemonte n. 2 e n. 3;

PIEMONTE SENATO 6 Piemonte n. 1 e n. 4;

PIEMONTE SENATO 7 Piemonte n. 5;

PIEMONTE SENATO 8 Piemonte n. 6 e n. 9;

PIEMONTE SENATO 9 Piemonte n. 7 e n. 8.

LOMBARDIA

LOMBARDIA SENATO 1 Lombardia n. 1 e n. 3;

LOMBARDIA SENATO 2 Lombardia n. 2 e n. 4;

LOMBARDIA SENATO 3 Lombardia n. 5 e n. 6;

LOMBARDIA SENATO 4 Lombardia n. 8 e n. 9;

LOMBARDIA SENATO 5 Lombardia n. 10 e n. 11;

LOMBARDIA SENATO 6 Lombardia n. 12 e n. 14;

LOMBARDIA SENATO 7 Lombardia n. 13 e n. 21;

LOMBARDIA SENATO 8 Lombardia n. 15 e n. 16;

LOMBARDIA SENATO 9 Lombardia n. 17 e n. 18;

LOMBARDIA SENATO 10 Lombardia n. 19 e n. 20;

LOMBARDIA SENATO 11 Lombardia n. 32 e n. 35;

LOMBARDIA SENATO 12 Lombardia n. 31 e n. 33;

LOMBARDIA SENATO 13 Lombardia n. 34;

LOMBARDIA SENATO 14 Lombardia n. 23 e n. 25;

LOMBARDIA SENATO 15 Lombardia n. 22 e n. 24;

LOMBARDIA SENATO 16 Lombardia n. 26 e n. 27;

LOMBARDIA SENATO 17 Lombardia n. 7 e n. 28;

LOMBARDIA SENATO 18 Lombardia n. 29 e n. 30.
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VENETO

VENETO SENATO 1 Veneto n. 1 e n. 2;

VENETO SENATO 2 Veneto n. 3;

VENETO SENATO 3 Veneto n. 8 e n. 11;

VENETO SENATO 4 Veneto n. 9 e n. 10;

VENETO SENATO 5 Veneto n. 12 e n. 17;

VENETO SENATO 6 Veneto n. 15 e n. 16;

VENETO SENATO 7 Veneto n. 14 e n. 13;

VENETO SENATO 8 Veneto n. 7 e n. 5;

VENETO SENATO 9 Veneto n. 6 e n. 4.

FRIULI VENEZIA GIULIA

FRIULI VENEZIA GIULIA SENATO 1 Friuli Venezia Giulia n. 1 e n. 2;

FRIULI VENEZIA GIULIA SENATO 2 Friuli Venezia Giulia n. 3, n. 4 e n. 5.

LIGURIA

LIGURIA SENATO 1 Liguria n. 1 e n. 2;

LIGURIA SENATO 2 Liguria n. 3 e n. 4;

LIGURIA SENATO 3 Liguria n. 5 e n. 6.

EMILIA-ROMAGNA

EMILIA-ROMAGNA SENATO 1 Emilia-Romagna n. 6 e n. 7;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 2 Emilia-Romagna n. 14 e n. 13;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 3 Emilia-Romagna n. 10 e n. 9;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 4 Emilia-Romagna n. 8 e n. 5;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 5 Emilia-Romagna n. 11 e n. 12;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 6 Emilia-Romagna n. 3 e n. 4;

EMILIA-ROMAGNA SENATO 7 Emilia-Romagna n. 15, n. 1 e n. 2.

TOSCANA

TOSCANA SENATO 1 Toscana n. 1 e n. 2;

TOSCANA SENATO 2 Toscana n. 3 e n. 4;

TOSCANA SENATO 3 Toscana n. 5 e n. 6;

TOSCANA SENATO 4 Toscana n. 8 e n. 9;

TOSCANA SENATO 5 Toscana n. 10 e n. 11;

TOSCANA SENATO 6 Toscana n. 7 e n. 12;

TOSCANA SENATO 7 Toscana n. 13 e n. 14.

UMBRIA

UMBRIA SENATO 1 Umbria n. 1 e n. 3;

UMBRIA SENATO 2 Umbria n. 2, n. 4 e n. 5.
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MARCHE

MARCHE SENATO 1 Marche n. 1 e n. 2;

MARCHE SENATO 2 Marche n. 3 e n. 4;

MARCHE SENATO 3 Marche n. 5 e n. 6.

LAZIO

LAZIO SENATO 1 Lazio n. 1 e n. 2;

LAZIO SENATO 2 Lazio n. 5 e n. 6;

LAZIO SENATO 3 Lazio n. 4 e n. 15;

LAZIO SENATO 4 Lazio n. 7 e n. 8;

LAZIO SENATO 5 Lazio n. 9 e n. 10;

LAZIO SENATO 6 Lazio n. 3 e n. 11;

LAZIO SENATO 7 Lazio n. 12 e n. 13;

LAZIO SENATO 8 Lazio n. 14;

LAZIO SENATO 9 Lazio n. 16 e n. 21;

LAZIO SENATO 10 Lazio n. 17 e n. 18;

LAZIO SENATO 11 Lazio n. 19 e n. 20.

ABRUZZO

ABRUZZO SENATO 1 Abruzzo n. 1, n. 4 e n. 5;

ABRUZZO SENATO 2 Abruzzo n. 2 e n. 3.

MOLISE

MOLISE SENATO 1 Molise n. 1 e n. 2.

CAMPANIA

CAMPANIA SENATO 1 Campania n. 1 e n. 3;

CAMPANIA SENATO 2 Campania n. 2 e n. 5;

CAMPANIA SENATO 3 Campania n. 6 e n. 7;

CAMPANIA SENATO 4 Campania n. 8 e n. 9;

CAMPANIA SENATO 5 Campania n. 4 e n. 12;

CAMPANIA SENATO 6 Campania n. 10 e n. 11;

CAMPANIA SENATO 7 Campania n. 13 e n. 14;

CAMPANIA SENATO 8 Campania n. 15 e n. 16;

CAMPANIA SENATO 9 Campania n. 17 e n. 18;

CAMPANIA SENATO 10 Campania n. 19 e n. 20;

CAMPANIA SENATO 11 Campania n. 21 e n. 22.

PUGLIA

PUGLIA SENATO 1 Puglia n. 1 e n. 2;

PUGLIA SENATO 2 Puglia n. 3 e n. 5;
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PUGLIA SENATO 3 Puglia n. 4 e n. 15;

PUGLIA SENATO 4 Puglia n. 6 e n. 13;

PUGLIA SENATO 5 Puglia n. 7 e n. 12;

PUGLIA SENATO 6 Puglia n. 8 e n. 9;

PUGLIA SENATO 7 Puglia n. 10 e n. 11;

PUGLIA SENATO 8 Puglia n. 14 e n. 16.

BASILICATA

BASILICATA SENATO 1 Basilicata n. 1, n. 2 e n. 5;

BASILICATA SENATO 2 Basilicata n. 3 e n. 4.

CALABRIA

CALABRIA SENATO 1 Calabria n. 8 e n. 7;

CALABRIA SENATO 2 Calabria n. 6 e n. 4;

CALABRIA SENATO 3 Calabria n. 5 e n. 2;

CALABRIA SENATO 4 Calabria n. 1 e n. 3.

SICILIA

SICILIA SENATO 1 Sicilia n. 1 e n. 2;

SICILIA SENATO 2 Sicilia n. 3 e n. 4;

SICILIA SENATO 3 Sicilia n. 5 e n. 10;

SICILIA SENATO 4 Sicilia n. 6 e n. 9;

SICILIA SENATO 5 Sicilia n. 7 e n. 8;

SICILIA SENATO 6 Sicilia n. 11 e n. 12;

SICILIA SENATO 7 Sicilia n. 13 e n. 14;

SICILIA SENATO 8 Sicilia n. 16 e n. 17;

SICILIA SENATO 9 Sicilia n. 15 e n. 20;

SICILIA SENATO 10 Sicilia n. 18 e n. 19.

SARDEGNA

SARDEGNA SENATO 1 Sardegna n. 1 e n. 3;

SARDEGNA SENATO 2 Sardegna n. 6 e n. 2;

SARDEGNA SENATO 3 Sardegna n. 4 e n. 5.

Atti Parlamentari — 56 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA
A.C. 2352-2690-3223-3385-3986-4068-4088-4092-4128-4142-4166-4177-4182-4183-4240

4262-4265-4272-4273-4281-4284-4287-4309-4318-4323-4326-4327-4330-4331-4333-4363-A



ALLEGATO 5
(Articolo 2, commi 4 e 14)

« TABELLA A
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE INTERNA DELLA SCHEDA DI VOTA-
ZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA
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NOTA ALLA TABELLA A

La scheda è suddivisa in quattro parti verticali di eguale larghezza.
Le parti prima e seconda vengono utilizzate per la stampa dei riquadri
relativi a ciascuna delle liste ammesse secondo l’ordine risultato dal
sorteggio. Nelle due predette parti sono inseriti quattro riquadri,
dall’alto verso il basso.

All’interno di ogni riquadro sono collocati, al lato sinistro, il nome
e cognome del candidato nel collegio uninominale; al centro, il con-
trassegno della lista, avente il diametro di centimetri 3, con i colori
dell’originale ammesso dal Ministero dell’interno; al lato destro, pre-
ceduti da un numero progressivo, i nomi e cognomi dei candidati della
lista circoscrizionale.

Se le liste ammesse sono da cinque a otto, la disposizione dei
riquadri prosegue, con lo stesso criterio, nelle parti terza e quarta.
Qualora le liste ammesse siano nove o dieci, nella prima colonna
vengono inseriti cinque riquadri e nella seconda quattro o cinque. Nel
caso in cui il numero delle liste sia pari a undici o dodici, nella prima
colonna sono disposti sei riquadri e nella seconda cinque o sei; se il
numero delle liste sia maggiore di dodici, nella prima colonna sono
collocati da cinque a sei riquadri e nelle altre, sino al completo
inserimento di tutte le liste ammesse, i riquadri sono disposti nel modo
numericamente più omogeneo tra tutte le colonne.

La scheda deve essere piegata verticalmente in modo che la prima
parte ricada sulla seconda, il tutto sulla terza, successivamente sulla
quarta e sulle eventuali parti successive, seguendo il verso delle pieghe
verticali equidistanti fra di loro. La scheda deve essere ulteriormente
piegata in senso orizzontale a metà, in modo da lasciare esternamente
visibile la parte della facciata esterna in cui sono indicati il tipo e la
data dell’elezione e sono apposti il bollo della sezione e la firma dello
scrutatore.
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TABELLA B
(Articolo 11, comma 3)

MODELLO DELLA PARTE ESTERNA DELLA SCHEDA DI VOTA-
ZIONE PER L’ELEZIONE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA

».
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